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iTrî Mtmfai praponldM 
~Pikpt«Miltl «atMtpld — 

ì> 
I N S B R Z I O N I 

i 
Aitjcgli comiuilcktl, od arriil In 

twm Digiu csent îi la Urna. 
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La situazione Internazionale 

di 

ScriTono d& VICDOB, 8 luglio: 

Siamo 0 non eiaoao alla viglili 
grandi arTOD manti t 

V,at\iiouXe politico non h punto »e-
tono, qua n là c'è qualche nuvola che 
DiiiiBCCM tcmpi-BtH ; le «toasioat» ù gli 
attriti tra Is Fiaooia e la OennaolB per i 
pmneum politioi oouTi'n gli 'npioDi fraO' 
'cosi dall'unii e le dràleriei di Dorouleda 
dall'altM pai te, haiiDo coatuibato non 
poco i I rapporti fratiao-iedesohi, lool-
tre, quasi per veDd>car8Ì pi>f:iBlmente 
det buòni rapporti polit'ci fra la Ruadia 
e la R''piibblica franosae, la Germania 
iniziò una giiorru spietata ooiitra t va­
lori masi ohe tnnlttgsinii tedcaobi p09 
eeggono, e cbe datigtòraali ufauioti del 
Gran Caneelliere al fanno soredUare 
senza jpietA, 

In AtiaCria, "iiiijiàr^titérneote, . regna 
pace patriiil'oale; rimpsrHtore imaiatetta 
al vaio della carazt^ti Kàtiprint'Rudolf 
a Pula; Il priòotpe cri-ditariai viaggia 
in Oaliiia dando della teioni di son-
oordia alle naskui poluoca e rutena, 
obe colà viTi'no in oontinii» lotta polì­
tica; il ministro degli esteti à'è leoato 
io-MoritTialper goderei quilcbe'giorno 
d'ozio.,.. 

Nondimeno dobbiamo chiederci se 
slamo 0 no alia vigilia di seri avveni--
menti, poiché le viceude nella penisola 
Balcanica, fino ad ora quasi stazionarie, 
haiino ripreso una piega poco rAdeiou-
(ante. 

Non vi parlo- delle cono io Seib'a, 
ma debbo qufsi'uggi soffermarmi sulla 
questione bulgare/ e preoiaamente sulla 

' riapertura dulia grdiids Subrs"ja di 
Tiroova, ohe otto mesi, fa venne ug-
giornata. 

La grande Assemblea Nazionale della 
Bulgaria —> cbe, tra parentesi, si oom-
'pone di 423^d(.pntati, di cui 849 for­
mano la maggioranza favorévole-all'at­
tuale govvrno —..venne convocata dalla 
Keggeuza por l'elezione d' un prin-

(«ipe. , 
'•*'Sin()''ìt''póoli'Pgiornic(a, la-' Reggenaa 
credeva opportuna di celare il vero sco-

~por della'rconvocaztone della Sobraije, 
' ma'fioalmiintu confessò ohe si trattava 

di 'darsi un principe, « poidhè da tutte 
le parti dulia Bulgaria arrivavanP iunu-

."imerevoli istanze che sollecitavano ti go-
'Terno, af&oobéi iaìElasse l'elezione d'un 
principe ». 

Singolare, da no luto vediamo una 
nazione monarohicó-oostituzionale, col 
trono vacante; ohe lioo; può rimanere 
senza un ptincippj ej idali'uliro lai mo­
narchia rossa, la più rgida cbe s'abbia 
in Europa, che diaprezza addirittura i 

' sétittmeiiti monarchici di un popolo, che 
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Una stagiono di bagni di mare. — 
Per molti, t'immersione del corpo nel 
mare ad un ora determinata della gior­
nata, ripetuta uu certo lasso di tempo, 
coatituiaoe, solo, ciò' che si 'convenne 

' chiumaris, una stagione di bagni.. È 
una maniera di vnrlere che il meiìico 
iion può adottare. Una stagione'di bsgiii 
oousula bensì, 6 vero, d' un certo nu-
mero di bagni che i fanciulli f Wiiio ogni 
(li, ad un'ora determinata, ma essa si 
compone altreci, ed-anzi sopratulto, p r̂ 
il medico, del regime ohe questi bam­
bini devono segare, dell'igiene ohe 
dicasi osservano durante il • tempo che 
fauno questi bagni. Egli è solo in tal 
caso obli iibagni marmi oostitniscoiio 
una medicazione speciale, la di cui 
uz'one prontamente condotta è sempre 
furtiUcaote. Egli è adunque « desidi-
rarsl obe 1 bambini restino sottomessi 
a tutte queste Influenze, il più a luogo 
passibile. Una stagione di bagni di mare, 
per i bambini deve durare adunque il 
P'ù a longo tempo possibile, almeno per 
riguardo al calore . atmosferico. 

Questi precetti sono applìeabill in 

pur da quella stessa monarchia veune 
reso 1 baro e indìpeodeoie. 

Anohti per la detta elezione, la 
Russia, come è nattirale, fece dichiara­
re che considererà illegale qualsivoglia 
azione d'Il'attuale'Reggenza e dell'at­
tuale Sobraoje. 

Che ' risultato pratico po(i& avere 
duiqiie l'elezione d'oB prioolp* obe non 
venga gradito dalla Russia ì Epperò si 
teme cbe l'attllndioe doll'Assembloa di 
TiroQva anziché fti'vicioare ad una du­
ratura soluzione la questioii» bulgara, 
possa piuitiJsto generare qualche ) con-
il giazione liiaspettat^tnente estesa, 

Olili nei primordi del mese di giugno 
ne' dosirj circoli diplomatici non si o-
sava garantire la pace che per la pri­
ma metà'dell'estat», e precisamente io 
vista delle tante sorprese ohe ogni mo-
miìnti) nei Balcani potevano sorgere a 
gran danno delia pnc»'universale. 

A dissipare i gravi dubbi ohe si hanno 
per il''pessimo avvenire riguardo alla 
cOBgarvaziooe della pace, non- basta la 
assicurazione dell'oc, ministro Crispi che 
nel suo dieoojrso. dil 30 giugno ai psVla-
men:o italiano prometteva per quasi certa 
una soluzione paciQca della questione 
bulgara, uè le parole ohe il n-ggunte 
Stambulow pronunc'Bva ad un bauob^tto 
assicurando che finalmente si sarebbe 
trovato un candidato per , il trono va­
cante, che senza dubbio anipbbe accetto 
dalle grandi potenze ed anche dalla na­
zione bulgara. 

Questo con lidatn, le cui fiitd^rafie in 
vendita- a Tirnn'^a, sono ricercatissime, 
è il pr'noipe Ifurduando di Cohurgo 
nato a Vienna il 36 febbraio 18B1 e 
presèntemente lenente dagli ni>aart au-
sti'iaci. 

Egli ha accettato la candidatura; iria 
ricordò che ancora nel dici'mbro del­
l'anno scursp, allorquando per la prima 
volta teane proposto a principe della 
Bulgaria;'ri{t>reìidosi'ai rapporti russo­
bulgari egli 'dichiarava' di non poter dì-
m^uticarf, chela Ruania per la Bulgaria 
aveva sacr Acato 100,000 uomini e un 
miliardo di rubli, cho «aiiglie russo a-
veva redenta la Bulgaria, e ohe perciò 
non poteva obbligarsi ad una promessa 
decisiva prima di non essere sicuro del' 
l'appiovazione dello Czar. 

D'altra parte si vociferò che il Co-
borgo sarebbe tult'altro che persona 
graia dlla-obite di Ptetrdbufgo, 

E tuttavia la reggenza lo propose per 
il trono bulgaro F e tuttavia II principe 
Ferdinando non ricuso la candidatura ?,,. 
A quanto 'pare il governo bulgaro fa 
queste r fl'̂ ssioni : < L'art. 3 del trat­
tato di Berlino cho aoooa « Le prioce 
de Bulgarie sera iibri-ment élu'pnr la 
populatiou, et confi'-mò per la Sublime 
Porte, Bvec l'arsenfimefit dès pui^sanci-si 
non obbliga che il, principe eletto debba 

maniera generale. Si dovranno modifi­
care, seooado la onstitnztone del piccnli 
bagnanti, secondo la malattia - ecc. Uu 
bambino dalla mucosa polmonare suscet­
tibile, 0 che aves-a uoa* bronohite oro-
ntoa, non potrà U'are della cura marina, 
come lo farebbe uo'altro affettoda fuo-
zioDi digestive pervertite. 

Un bambino linfatico, ovvero con­
inolo .dal troppo crescere, do-'e vi sarà 
debolezza'ed-atonia di tutti-gli organi, 
di tutte le funziuoi, iion dovrà usar dei 
bagni nella stessa mauièra' d' un fan­
ciullo nervoso ed eccitabile, che il solo 
muoversi' delle ondo impressiona spesso 
in 'una mauiera incredibile. 

In taluno il bagno sarà più lungo ; 
In qu«ir altro, più corto. Agli uni con­
verrà far il bagno la mattina, agli altri, 
•elle ore ' pomendiaoi'. 

li solo medico potrà precisare, ap­
prezzare'tutte.le modidoazipui che v«-
rlàtao per ògnì'bambino a'che duiermi-
iianà'*e oai)ferii)auo; soli, il Silocesao 
della cura nell'età .iiìfàntile. 

VII. 

Igiene del bambini 
sulla riva del -mare. 

Affinchè 1 b'tmbiui ammalati ne rica­
vino dall'uso dei b'gni di mare un be­
neficio certo, fa uopo che essi si con­
formino rigorosamente alle presciizioui 
di una igiene e d'una dietetica appro­
priata al loro stato. Quando si voglia 
fuFiifleare o quando si voglia- guarire i 
bambini, non basta, coma molte volte 
lo orsdono, di ooadurli al mare. Onde 

avere l'approvazione di tutte le potenze I 
E delti maggiranza diilo potsoza pna 
siamo: andarne certi, di iilln Sa fine 
la Russia dovrà aaso^ettarii dinanzi 
al fatto cottii'iuto >. I . 

Vi sarebbe peraltro n|'altra soluzione : 
c'è chi erede, che il- Cjbdrgo accetterà 
rélezion» senza reéiireilin Bulgaria al­
meno uon prima di a^ere ottenuto il 
conieosn della Russie, imitandoci a no­
minare per il fratt4mp| una nuova reg­
genza che lo rappre'aeiiti. 

Del reato non è piùitempo di discu­
tere congetture, il risuliato della eie 
tiene, non farà prooeilere neppure di 
un passo quella beaédetli « questione 
erra.ite». 

F'acbè la Russia non-Biietteràla sua 
passiva p04izione non si approderà a nulla, 
questo è sicuro. -• 

Ed oltre il prlnpipa Mindr^Hi, di can­
ditati non russi non vi sarebbe chi il 
principe Pietro Kiirageartevic, genero 
del principe Nicola di Mboteoegro, a 
pretendente del trono seibo, che po­
trebbe estere certo di arere l'appova 
zione dallo Czar. 

Anzi si. pensava' gncha-'alla congat-
lur.!, del resto non troppo fantastica, 
ohe Pietro Karagiorgnvio salendo al 
trorió:dl Ttron-wa, nel. e>ieo, dell'abdlca-
zitine di re Milano di Seibia, medianto 
un modesto colpo" di Stato, avrebbe po­
tuto diventar anche' re dei Serbi, ed in 
seguito, iiuendnsi al suocero a Cettigne, 
senza gravi difficoltà si saiebbe arri­
vati alia vol,ttta russilìctziouB della pe­
nisola balcanica. . ' 
' 'Ili conclusione aggiungerò ancora che 
fu v.vamento discussa anche la candi­
datura di re Milano di Serbia per il 
trono bulgaro. 

Quanto vi sia di fondato io questa 
notizia^ooo m'e-dato verificai e. 

Ma l'osservazloai chèficevano I prl-
opaci giornali' di Vienna ohe cioè il re 
dì Serbia non ' poteva essere eletto a 
principe della' Bulgaria perchè il trat­
tato di 'Berlino vi si oppone, è quanto 
mai falsa. 

L'art. 8 del trettaio d'ce: « Auouu 
inembre des Dmasties re'gnantes des 
grandes'puissances eurorésnnes no pour-
ra étre éu.prince de Bulgarie», 

S» nnlia è chiaro nell'art. 8, questo 
passo è chiarissimo a mio ptirere, poi­
ché a nessuno potrà saltar in mente di 
considerare fra le « grandi potenze » il 
regno minuscolo di Serbia. 

Visita ad un Harem viee-reale 

Ci paro abbastansa interessante II 
darne dei brani. 

Non ;. bisogii»-preriere che -per .una 
donna sia. ninltc d'fSiCile il penetrare 
osll'harem. Oiicorra ia raaoomandaziooe 
di qualche signora ohe si» ben vista 
dalla Corte, e poi' si é' sicuri d'essere 
accolte molto geotiimniite.-

Colle principesse pù veochie dell'ha-
r> m li piacere della visita e a dir vero 
un po' dubbio, perché non parlano che 
ariibo ù turco, quindi la conversazione 
procede per via d'interprete:' ma tanto 
p ù piacevole è una visita lilla'vice-re-, 
gina, specialmente, io occasione delle 
grandi feste, cnme kurban Beiram, ohe 
è la fine del digiuno e fiamuzan. 

Alla porta, 
arrivati viene 
Questi signori 

* * 
ogni oarrozzei'di nuovi 
ricevuta dagli eunuchi, 
occupano una posizione 

La iV. F. Prtsae il Vienna contiene 
una lunga relazione d'una visita or ora 
fatta da uoa signora austriaca all'harem 
dei viceré d'Eftitto, 

ottenere io scopo, fa uopo conoscere le 
regole che quaatt piccoli ammalati deb­
bono osservare nell'user dei b'gni e là 
maniera O'in cui devono vivere sulle 
rive del mare. 

L'igiene dei bambioi sulla spiaggia, 
coati sce per essi a trovarsi eoalHute' 
meute esposti alle' tuilaeoze . salutari 
dell'atmosfera-marina, uude essere cu-
Biantememe'bagnati e-penetrati dall'a­
ria manna, eh* e tautu eccitante e sa­
lutare in una. 

Onte non sottrarsi un' istante all'a 
zione benefica dell'aria e dei sole, que­
sti due grandi modìficatori igienici, Il 
piccolo bagnante vivrà continuamente 
sulla- spiaggia. Possibilmente là: camera 
sarà vasta ed arieggiata, nella quale ci 
potrà Idrgimeote respirare. Vestirà leg­
germente,'di tela bianca 0 di un color 
chiaro, da non temere ogni momento di 
sporcarlo o bagnarlo, solo verso sera si 
ooprirà alquanto di più se la tcmpera-
luia lo esige. Un ouppello di paglia 
proteggerà la testa dai raggi solari. 

I bambini p ù teneri che non finno 
i bago:, ma che passano tutto il loro 
tempo a divertirsi sulla -sabbia, ovvero 
a inzaccherarsi nella sabbia bagnata 
delta riva, devono avere un piccolo ve­
stito di lana leggero, la lana bagnata 
non produrla sulla loro pelle, ia sensa­
zione di freddo come lo produs'se la tela 
bagnata. 

I bambini devono avete le vesti ohe 
io nessuna maniera costringano loro il 
corpo, ciie permettano ai muscoli d'a-
'gire e che loro non impongano impedi­
mento veruno. Da proscriversi adunque 

molto ih[i"p()r;tanie,|'ed è da coiiSigllare 
di èssere la booaì'termiol con loro a 
tutti quelli ohe' vogliono esserlo eoa 
l'harem, 

Lt mia amabile compagna, cho viva 
nell'alta BDoìeiB egiziana da un p'-zzn, 
li salutò tutti aioichevolmónte a augurò 
loro cordialmente una buona continua­
zione dei severissimo digiuno comin­
ciato : sevcriaiimo, dioo, purché 6» che 
o'é il sole è proibito non solo di man­
giare, e bare, ma perfino — questa 
è il peggio — di fumare una ziga-
retta. 

Oli eunuchi fasDoo una espregstone 
altrettanto notevole cbe repuguaute. Ve 
ne sooo fra loro dei vecchi, grassi,' spu­
gnosi, con occhi così addormentati che 
si crede II abbiano, addirittura chiusi; 
ed altri se ne vedono di persona cosi 
sottile ed'esila che si sta per óhlodersi 
dove trovi posto l'anima in quei corpi 
cartacei ; e ammesso pui-e obe I' anima 
lo trovi, la coscienza oim v' entra di 
certo. 

Tutti hanno la Snonom'a del ra-
ohltioo, e iuvolootariameitte si cerca 
la gobba sulle loro spalle, nejia qoal' 
cosa si é coof'irmati dalla Vanità fanciul­
lesca che lutti dimostrano. 

Sono tutti vestiti di nero, colla re-
dingote che si chiude al collo, col fez-
sulla testa e stivali di lacca. 

Dal gran portone si passa in una 
corte di forma circolare, e da questa 
il] una sala u pian terreno. L'ingresso 
è aperto, a ci si vede una fila di schia­
ve che fanno spalliera dalla porta fino 
in mezzo alla sala. Sono vestite iussuo-

! samento, di bianco con fili d'srgento, 
i pantaloni alla turca ohe giungono fino 
I ai ginocchi, e di sopra uo abito a ca-

fetano dalle maniche larghe, più un p'C-
cnlo fez sulla testa, coperto da un velo 
bianco. 

Ciascuna ha in mano uno strumento 

tutte le guarnizioni ohe trasformano i 
bambini in tanti poppatoli, caraininaoti 
sulla punta dei piedi per paura di lor­
darsi. 

Scarpe leggere, fatta di 'tel'i da vela, 
basteranno ai bambini onde'correr sulla 
Sabbia. 1 piodoli bagnanti perunaoerla 
parte della gioruhta potranno anche 
farne senza, coi piedi e colie ' gambe 
nude sulla spiaggia, e c o eoo grande 
Vantaggio della loro salute. Se capita 
loro quei ohe si dica uo colpo di sole 
alle gambo, avrau rlguirdo per un 
giorno 0 due di uoa bagnarsi le gambe 
nell'acqua di mare, e cospargerle con 
so do polverizzato. G;ò basterà a cal­
mare il prurito. 

Dopo un tal piccolo accidente senza 
importanza, la loro pelle sarà abbron­
ziti e niente pù avranno a temere. 

1 bambini avranno corti i capegli. 
I bambioi le di cui funzioni digerenti 

saranno cootiiiu imente eccitate dall'a­
ria viva e salata della spiaggia, trove­
ranno nel pesce e nelle frutta marine, 
un nutrimento sano e salubre, conte­
nendo in quantità del jodio e. del sale 
marino perfettameuti> assimilati. Tali 
alimenti rimpiazzeranno vantaggiosa­
mente l'oglio di merluzzo e tutti 1 pre­
parati fiìrmaceutici analoghi. 

L'effetto eccitante che l'atmosfera 
marma ed i bagni producono sui fin-
ciulli non può diventar salutare in essi, 
che alla conJizione'"espressa ch'essi ri-

. parino le loro forze. Pere ò i piccoli 
bagnanti devb'no consacrar molto tempo 
al sunno e giammai star su la sera, 
aleute potendo, nell'età iofautile, rim-

moiioala 1 flauto, iaiaburollo, trisogolo, 
piccole,.trombe, eco,. 

O^oi volta ohe le loro file SODO tra­
versate da:, un nuovo ospite, risuona il 
oouoerto, el'impresBione è oomefd'nna 
fflaroia orientale. 
. Non una gran cosa.dal punto diifiita 

musicale. 
Il ourtmontaie di Inchini d'ogni sorta 

— che : si devono tire avanzando r- é 
un, po', k.nzl molto, oomplioato, ed io 
me l'ero dimeatioato. Quello ohe mi ri­
cordo ò obe In.mi'izo a tutto quel.losio 
« a quei vivissimi colori (p ù di tutto 
rosso ) delie schiave, non vidi, un solo 
viso grazioso, benet donne pallide e av. 
vizzlte. Con un sorriso stagoo e oosl e-
sila voce che pareva inoveMero spllanto 
le labbra, 
. Alcune avevano i capelli tiotl di rosso 

0 di bioadî  e ^ulte una caruaj^ono molto 
bianca. 

Avendo io osservato alla mia aam< 
pBgna che il viceré non dimostrava on 
gran buon gusto con la scelta di que­
ste ; sue schiave,' essa mi rispose cbe 
egli non aveva alcun h-iram. suo spe­
ciale: si limitava ad avere una moglie, 
la vice regina, nipote del defunta sul­
tano Abdttl-Azis : ossa è la padrona di 
tutte le schiave. Cosi si spiega che noo 
ce ne sono delle belle-

AspetCavamo la irija-regiua. Una di 
quelle schiave disse in arabo alla mia 
atuica ohe poco sarebbe tardata a ve­
nire. Aspettando oi sedemmo su un sofà 
coperto di tela bianca. Io osservavo in­
tanto cosa che non è facile Immaginare: 
il gran nnmero di' dònne: i" vessiti a 
colon,diversissimi, aggirautisi s^nza ru­
more' e senza posa ; la schiera immo­
bile dello altre schiave dispqste ,iti fila 
presso la porta, ohe- npn al «fjauovoao 
se. qualche .nuovo ospite nou ^if^a; e 
di. fuori, davai4t| .alia ..parta ^p^jaucata, 
la sabbia bianca della qorte.jnfpooa^ta dal 
sole d'Africa,. , , •..; ; ,. :. /, 

Eleo fin'ilmente,''gittbge| nnit .ragazza 
di crea .12 .auui,.$a?Bde':d4,j{ija.,aaaia. 
Annunzia che. la.̂ yi.ce-rjsgi.&a .̂'at, reca 
nella sala da ricayere,'.AUprai attra­
verso Un'altra fila d.l,»al!|av6i.[si sale 
per. quella.sqala-al pr|mp,tpiauo \r\ uoa 
sala circolare, cho ha tutt'iutarna dei 
grandi fluestroni, d̂ 'onde la, vista del 
oisre. > , 

Alle psreti ci sono dei divani..rossi. 
Qua sia qualche sv^ibslio, Fìccpii tavoli 
dorati,-.Unoj speeohio scende idall'alta 
fino sul pavimento e lo r>psccbia. 

Niente altro. 
.Piccolo mobiglio. in quella gran sala, 

ma fa impressione-
La sala era vuota quando .ontramino-

Non ci era ohe uoa sigi^ora, una. russa, 
dama di compagnia della yica regina. 

pinzzare il riposo della notte. I bam­
bini nou devono prisiid'̂ ra siiliè irive del 
mare ohe dei piaceri ohe li fortlficbiuo, 
e' non di quelli che li snervino! Così 
il medieo davo parlare a' chi conduce ì 
propri-figli a far rbagni'di mare.-Inso­
gna abituare 1 bambini sudar a dormire 
di buon' ora ed alzarsi di buon' ora, 
cioè appeoa che sarành'o svegliati, fi 
una pi alice'molto salutarsi Niente in­
debolisce tadto i bambioi che l'libìta-
dine di star a letto, il mattino, dopo 
svegliati. Nente, al contrario, non da 
loro forza ed appetito, oome le 1 passeg­
giate mattitiBli lungo la'spiaggia. 

SI farà molto beue a condurrei bam­
bini su delle spisggie tranquille. Le di­
strazioni che vi troveranno fortificbs-
raniio i loro corpi. La' pesca, le passeg­
giate in mare, sulla costa, eee. respi­
rando sempre un'aria viva e pura, sa-
cooduranuo possentemente in' essi' l'a­
zione dei bagni di maro. 

Sulla sabbia della spiaggia, i bambini 
non si anncjeranno mal : si divertiranno 
nell' acqua salata senza pdrloolo,'i nella 
sabbia calila ed impregnata dei sole, nella 
quale'potranno ginooare e correre tutto 
il giorno. SI d mai annoiato un bam­
bino dove v' ha della subbia,-sopratutto 
quando v'ha dell'acqua e può sporcarsi a 
suo piacere t E così giocando sul lido, 
i lanibint deboli troveranno sempre e 
senza accorgerai, la forza e la saluto 1 

Fra tutti gli esercìzi!, la passeggiata 
è la più aggradevole e la più facile. 
Durante le passeggiate noa sarà mai 
abbistanza raccomandabile di lasciar che 
i bambini cammioino nell' acqua. 



I L F R I U L 1 

Ms pretto la cala si i lampi di signore 
(traolera apeaialmeota iogleal. 

La vice-r''giiia entrò «ola, preceduta 
da due «ohiave, e andò a aederal a UBO 
del >o(a. Io tai presentata dalla mia 
amia» in (ranoese con le parole: 

-~ Boeo Ift (Ignora iedesea ólte «a-
rabbe telloe di tare la eodoiconta di 
Voatra Altetia. 

Velinaro poi te altre, e tutte la ln> 
«hlDirooo : te levantine le baeiavaao 
la mano inginooohiendasi ; e io intanto 
la nuervava, 

S aaoora giovane dal 26 al 26 anni 
•1 più, ha un volto grat oio. 

fi ao poohino graasa, ma ha coebio 
grandi e blu, eopraceglia folte, bella 
«aroigione «eota tintnr», una boeoa a-
Olabile eoo denti «uperb' : quando ri­
deva, e lo faceva «preiiaiaio, aveva 
proprio Dii volto belliasiuo. 

Era veatita di un abito bianOO di 
•urrah con rìorhi p'iei, e ooperta di 
brillanti, dalle picooU mani ai oapeili 
arrioolati. 

In metto ad nn medaglione di bril­
lanti aveva il ritratto del Kedive, air-
sonde to di rose e fiori d'arsooio. Sovra 
un tavolino davanti a lei c'era una 
tabaeoblera col some di Abdol-Aiia, 
e \\ preuo un paramoaohe di penne di 
atruuo. 

Finite le preaentaaionl, cominciò la 
eonvertatlone. 

LR vice'regina mi chiese se ero te­
desca 

— Tedeaca austriaca, risposi io. 
— E proprio vero, chiese essa, c'ò 

che dicono, chela vostra imperatrice à 
a più bella di tutte le donna coronate! 

Btaa parlava correntemente francese. 
Posola eatrò a discorrere de' suoi 

due figli (uno di 12, l'nltro di 13 anni) 
ohe avevano Impreso un viaggio in Eu­
ropa accompagnati da un pascli, 

— Come si chiama il paese dove 
sono 1 principi?—chiese la vice-regina 
alla dtma di compagnia, 

— Venetia, Alletta. 
— Venetia, ripetè la vico-reg'na. 
Per gli orientali nna nazione, nna 

eitti, un borgo, si chiamano sempre 
pane. 

La converaatioDo proseguì con le al­
tre. 

Poi la mia compagna disse : 
— Altetts, questa veste vi va a ma­

raviglia I 
Essa rise-OOQ eompiacenza, e disi»: 
— E .qoeali brillanti, non i vero cho 

toso bèlli f 
Me li ha regalati li. enitano Abdol 

Aziz nel giorno delle mie notte, 
E si aitò per -farci meglio vedere I 

auol brillantli 
A questo ponto capitarono le schiave 

con Qu piatto d'oro, sul. quale e' erano 
le piccola clitsfihere-del--caffè, che ci 
v«Bi'v«nó' piestotate. 

10 osservai la mia. 
Era un oapolKvoretto di porcellana, 

oircondito di brillanti, con le cifra vice-
regali. -' . 

11 solo' harem dalla vice regina è 
quello nei quale non si proibisce di fu­
mare. 

Ma qoBntncqaa Bvesae'a lè'diivanti 
l'iiituecio della sigarette non la vidi 
farne uso. 

Ne baciammo, come tutte la altre, la 
mano nei prender congedo. Ed essa ci 
disse : 

— Scrivete il vostro nome sul libro 
dei visitatori, dabasao. 

— Mio marito sì diverte quando, a 
deainare, gli fo leggere le "mie visite. 

Disse quella parola «mìo marito» con 

Queste coree in cui i bambini hanno 
ì'acqua fino al collo del piede ed auoo 
al ginocchio, li diverlono assai e danno 
loro una forza sorprendente. Niente li 
ricrea come queste parsiaie immereione 
delle gambe nell' acqua sempre tepida 

. sul lido. Basi possono continuare il pas­
seggio, qnantULque le loro vesti sieno 
bagnate nell'acqua marina, essi non si 
reumatizzeranno mai. 

Invece di provare una sensazione di 
raffreddamento, riseiitirani,o , invece, 
sulla parte della gomba bagnata, un 
gran calare, prova certa delU ecoita-
liose aaiotare proietta in esei dai con­
tatto momenlaneo dell' acqua ealala. 
Quando ai fanuo di tali oimminate cui 
bambini, questi avranno sempre nelle 
loro saococoie del pane e quaiclie frutto 
che niangeranno quanHo la fame li pun-
geri. 

Li divertiri la cerca delle conchiglie, 
e forolri loro il tempo di passare una 
parte del giorno sulla spiaggia colla 
braccia e colie gambe nei m»re. Jjicchè 
favorirà potentemente gli effetti della 
medlcatlone marina nei bambini deboli 
e linfatìoi. 

Il nuoto ò uno degli esercizi! ohe 
oonveagono assai ai fauolulli, od al 
quale faranno molto bene ad usarsi, 
quando lo sari setizs correr pericolo; 
e qui bisogna avvertire di non oouce-
derlo a marea discendente riuecendo 
pericoloso a chi non conosce la spiaggia. 
Anche le gite in barca sono favorevo-
lÌRsìme ai fanciulli, che ne lisentiraano 

accento delicato a flero, avendo co­
scienza della posizione speciale, fra le 
orientali, di essere sola moglie, creatale 
dal marito... 

Scrivemmo il noma con una penna 
d'oro, che intingemmo in un ealamajo i 
coperto di brillanti, 

Poi ci fu offerto no certo liquido di 
mandorle e latte, che si beve con un 
caoeiio, ma ohe io restituì subito, — 
tanto mi disgustava, 

Oi pulimmo, la bocca e i denti con 
uà ricco faetoletlo ad hoc, che ci venne 
presentato. 

Poi attraverso la Illa dalla eoblavs e 
degli eunuchi, tornammo alla nostra 
oarrotsa. 

nobllant tomi a scuola! 
É il consiglio ohe gli ili l'un. De 

Zerbi nei ficcoio di Napoli. 
« L'on. Robiiant — scrive egli — 

natura sprezzante, ohe ai poco modesto 
gindizio'di sé non ooOKiange quell' al­
tezza d'ingegno che ò oecesaaria per 
giudicare con alterigia nomini e cose, 
non aveva studiato abbatlama storia e 
geografia per intendere i' inipreea di 
Mjissaua e per comprandere le vere 
condizioni di quella noatra stazione mi­
litare ». 

Se invece di [irne uu miniatro io 
avessero lasciato a scuoia, ohe fortuna 
pur Robiiant e che fortuna per l'Italia I 

Parlamento Uazionale 
SSMÀVO USI BSaiTO 

Seduta del 11 — Pres. DUIUNDO. 

SI approva l'ordine del giorno accet­
tato dal ministero per la nomina d'una 
commissione incaricala di studiare la 
questione dei centesimi addizionali. 

Seduta pomeridiana. 

Procedesi alio scrutinio cegrelo sui 
progetti approvati. 

DiBcuteet le varianti alia Via Nazio­
nale di Roma. 

Approvansi gii articoli. 
Discuteai 1» sistemazione dei princi­

pali finml del Veneto. 
Approvansi gli aitlooii. 
Approvane! senza discussione la spesa 

straordinaria per la siatemazione del 
porto di Lido e le maggiori spese pei 
la strade ferrate. 

Procedesi alla discussione sili provve­
dimenti riguardanti la oostruzions delle 
strade ferrate. 

Approvane! gli articoli aenzu discus­
sione, 

Procedesi alla discussione del collo­
camento in aspettativa ed a riposo per 
motivi di servizio dei prefetti, 

Brioachl avrebbe desideralo la pre­
sentazione di un progetto aompieto di 
riordinamento delle prefetture. Il pro­
gotto attnale non risponde ai bisogni 
dell'istruzione. 

Pioranton! sollecita la presentazione 
della legge emendatrice delle incompa­
tibilità parlamentari. 

Alfieri nota i pericoli ciie possono 
derivare dulie facoltà chieste dal mini­
stro. 

Errante dice che solamente l'art, 7 
attribuisce alla legge pressate un carat­
tere politico, ma di esso il Senato non 
devesl occupare. 

l'inali. Sonino, Deodati chiedono 
schiarimenti 'jopra alnuol articoli, 

Oriapi ripe!) ciò che già disse alia 
Camera : la (gge attuale è eeclu l̂va-
meote ammiistrativa. Dice che la legge 
attuale uou>è nemmeno lontanamente 
politica, 

Dichiara aa li governo ebbe' l'inten-
'dimeoto di tgliera l'iucompailbiliti eoa 
solo per le pefotiare ma per ogni altro 
ttfdoio pubplto. 

Enumera lesiderabiie la riforma del 
persoqale di prefettura. 

Dichiara (he non fari alcun uso po­
litico della peseote legge. Aleno! ricor­
dano, frequeilemente le necessU^ della 
giustizia nel'amministrazione, nessuno 
più di lui la desidera, 

Queeto fumerà argomento di apposito 
progetto, piicbè conviene che quando 
un agente viola un interesse privato 
atavi li tribinale che decida. Si protesta 
avversario ieli'inflaeoza parlamentare. 
Venendo ai potere diede l'urdiiie ai pre-
fatti di aiiaiilanarsl da simili Influenze 
che nuoccimo al buon andamento della 
pubblica auniinislraisiono. Dicasi che ve-
donsi gii efettì. 

Non si vìdri più come pel passato 
la nomini di sindaci beneviei ai depu­
tati, di prefetti graditi a certe olieniele, 
cosicebè la politica diventa serva del 
parlamentarismo. 

Kicordit gli ê etnpi che provano ohe 
i ministri quando vogliono possono elu­
dere le feggì. 

Eisi non possono aver freno salutare 
che nel ||'udizio del parlamento. 

Alfieri'dopo le dichiarazioni esplicite 
del minittro voleri il progetto. 

Appi-nransi li aniooli, 
Procedesi alio spoglia delie votaziuni 

segrete : le leggi risultano tntle appro­
vate. 

Levasi la seduta alle ore 6, 

un gran be^p, passando qualche ora in 
golfo. Sono toniScHuti, ed eccitano l'ap­
petito. Quando il tempo è beilo e tran­
quillamente si sta seduti nell' imbarca 
zione, si respira a iarglii polmoni, e si 
sente 1' azione dell'aria marina che vi­
vifica. 

Non bisogna però dimenticare certe 
regole d'igiene e di prudenza. Qas-
lunque sia il caldo dell' atmosfera, per 
quanto ballo il tempo, i bambini do­
vranno aver sempre di scorta delle 
vesti calde per tali escursioni. Vi do­
vranno essere molti marinai ed esperi-
mentati. Questa l'igiene dei piccoli ba­
gnanti sullo rive del mare. Questa è la 
maniera colla quale i bambini devono 
passare il loro tempo allorché useranno 
dei bagni marini, se si vuole ritornino 
fotti e sani. 

Solamente seconda un regime conve-
nieute, solamente conformandosi ai pre­
centi d'una saggia igiene, i bambini 
troveranno nella medicazione marina gli 
elemeoli assicurati d'una vlvifioaziona 
e d' una costituzione novella. A questa 
sola condizione, l'oceano offre tutti gli 
anni con liberti, ai bambini deboli ed 
a quelli ammalati, dell'acqua che li ri­
genera, alimenti ohe li fortifica, una 
atmijsfera che li vivifica I 

Dott. Bi'octanrd. 

C. doli. D'Agostini, T. R. 

ELBZIOHI POLITICHE 

•Brada 11. Risultalo dfl ballottaggio: 
Benedini 6153, Gennaro 4996. 

Manca uitu sezione. 

Calamaro 11. —2» collegio — Fran. 
cica tbbe voti 7908, Coraldu 4876. 

Mancano sei sezioni. 

In Italia 
Un 'pana in rivolust'one 

Guardie e carabinieri assediati. 
A Pavegtiuno in Provincia di Tre-

. riso io seguita alla ooinioa per parte 
I del niiinicipio, di una guardia campo-

sire, incaricala di invigilare sui fre-
quaiitl furti che si commeitevauo, varie 
persone si erano commosse, eranai fatte 
mindccie e si era bastonato un consi­
gliere comunale. 

lersera l'altro temevansl poi mag­
giori disordini, poicbà notavasi del sub 
bugilo in paese. 

L'uuturiià aveva gii disposto onde un 
po' di forza armata fosse pronta a Po-
vegliano. 

Éranvl quattro c îrubinieri, un dele­
gato di P. S. e quattro guardie. Que­
ste ultimo però, dovevano restare fuori 
del paese ed accorrere solo se chiamate. 

Fu verso le 9 ore che oominciarooo 
a radunarsi in piazza dei paese dei 
gruppi di persona ostili gridanti abbasso 
il Sindaco, morte alla guarda. 

Vedendo che le cose si mettevano 
male, le guardie di P. S. furono chia­
mate. Ma i contadini sempre più invi­
periti, ai gettarono addossi' alle guardie 
ed ai carabinieri. Fu leggermente fe­
rito un carabiniere e si spararono 4 o 6 
colpi di fucile, che per fortuna non 
colpirono alcuno. 

La forza pubblica intanto era riescila 
— riliraodoai impotente a lottare con­
tro qualche centinaio (ra uomini e don­
ne, inferociti — a rinchiuderai nella 
casa comunale, ove rimase pur qualche 
ora, assediata dalia folla ohe tirava 
sassi. 

Sulla ore 1 di iernolte, un vice bri­
gadiere di P. S. potè fuggire e corsero 
a T>evisu ad avvisare le autoriti. 

Vennero tosto mandati sopra luogo i 
soldati del 28° distretto miiitare, i quali 
verranno eoslituiil da 60 soldati di ca­
valleria. 

Si sta procedendo agii arresti, ma si 
crede che tutto non ala fluito. 

Air Estero 
Alla Ctimera di Frartcia. 

Parigi 11, Rouvier rispondendo alla 
interpellanza Revillon sulle mene anar­
chiche del cliìrioaii, richiamasi alla pre 
cedente dichiarazione del governo allor­
ché assunse II potere, face appello a 
tutti 1 reiiubblicani eenza alcuna csclu-
alone, 

Se il gabinetto urtoasi con l'opposi­
zione non fu per ragioni polltlobe, ina 

perchè non conteneva certe persona-
liti. 

Non accusa Boulaoger ma risponde 
alle questioni poste ai di fuori della ca­
mera. 

Il gabinetto non poteva contorvare un 
militar.), vi'.tlma, lo vuota ored.jrs, di 
manifeatazioDl. 

Se il potare civile avesse esitato sa­
rebbe alato spacciato. Rouvier dopo con­
statato di aver realizzato tutte le eco­
nomie promesse dalla dichiarazione mi­
nisteriale, rimprovera l'estrema ainlsira 
di reatare avversaria al gabinetto sènza 
curarsi del paese, 

t'aliiòrs rispondendo a Lacrolx sulla 
maoitestazioue di lersey dice che il go> 
verno ha revocato i eiuilacl culpevuli 
S'.-nza alcuna esitazione, ufferina i senti­
menti repubblicani del gabiuHttu il cui 
onore sarà dì far trionfare le riforme 
economiche. 

Rouvier rispondendo a Clemenceau 
dice: non impediamo al repubblicani di 
venire a noi, ma non diremo che la de­
stra è nostra nemica. 

Non abbiamo domandato il suo con-
coreo. Abbiamo detto gaveri.eremo coi 
repubblicani, È torse con maggioranza 
enclusirems'ite repubblicana cha certe 
questioni furono risolte ? Glie i radicali 
riuniscano 200 voti alla Camera e ab­
bandoneremo il potere, 

Laissant dicendo che l'alluale gabi­
netto è costituito sotto l'impero della 
pressione estera, solleva numerose escla­
mazioni. 

Rouvier protesta energicamente e mi­
naccia di abbandonare la seduta se Lai-
ssnt non i richiamato all'ordine. 

La Camera approva con 3S2 voti cou-
tru 120 l'ordine del giorno puro e sem­
plice chiesto da Rouvier. 

In Frovinciat 
n o n n a c h e h n comii l i i to 

tOO nnu l . ^i ha da Codroipn: 
11 giorno 6 del corr. mese certa Ma-

moia Lelisa di Codroipo compiva l'eli 
di 100 anni, 

.̂ i presente la sua salute è buona, 
solo vede poco ; si cibi regolarmente di 
cose facili alia digestione ; scende e sale 
le scale di per si e senza bisogno di 
alcuno ; si veste e si aveste, 

S veduva ed ha avuto nove figli, 
cinque dei quali sono ancora vivi: tre 
femmine e due manchi. 

li più vGoahio di qneati è una fem­
mina deli'eji d'anni 83 ohe io ap. 
pareoza sembra p'ù vecchia della 
uiadrt/. 

Auguriamo che la vecchia Momola 
possa Vivere aucura lunghi anm. 

In Città 
l i » feiitu a ' ogg l . Molla gente 

del cuntade s'è recata oggi fin dalle 
prime ore del mattino usila nostra 
città, per la festa di S. Krmaoora, 

Lungo le vie e' è inf .Iti un via vai 
coniinuo di coutadini e di furosette. 

La giornata non potrebbe poi essere 
più splendida. 

V u g i u s t o des ider io . Nella 
piazzetta sita dietro il palazzo Dragoni 
in via Mazzini, ti trovano tre apparecchi 
per attinger ucqua ; ma neanche uno 
di questi serve alio scopo. 

Ora, gli abitanti di colà rivolgono 
preghiera al Municipio acciocché voglia 
provvedere onde, o dalla cisterna, o 
dalla pompa, oppure delia fontana si 
possa ritrarre quell' elemento primo e 
tanto pecessario alla vita, massima­
mente in questa stagione calda, che è 
1' acqua. 

P e r l a f a m i g l i a di m a r ­
c i a n o Ciotti . Leggiamo con piacere 
nella trxbuna, ohe l'ou. CrUpi tosto 
seppe la triste nuova delia morte del 
povero Ciotti, al preoccupò della deplo­
revole condizione della famiglia, e spe­
rasi nel suo intervento generoso a prò 
dei figli del valoroso patriota. 

V a a pubb l i caz ione . È testé 
uscito alia luce-, cui tipi .Jacob e Gol-
megna, un opuscolutto di 46 pagine, dal 
trtòio flluslrazt'nne.dei fanori d'irle An­
tichi e moderni eseguiti netta Chiesa delia 
B. V. delle Grazie e nejl'alliguo conuenlo 
dal i492 al i886. 

Li pubblicazione in parola, di cui è 
autore l'artista pittore Antonio Picco, 
ò dedicato al rav. mon, Giuseppe Soir-
sini, parroco della chiesa delle Grazie, 
come quegli che tanto s'adoperò in 
questi ultimi anni perdio avessero bel 
compimento i lavori di quei tempio. 

L'opuscolo si veudù al prezzo di L. 1, 
e lo si può acquietare dal libraio Zorzi 
e presso l'edicola di L, Ferri. 

Cirande depos i to v ini . Ved 
avviso io terza pagina. 

Panfara di Cavalleria. Ecco 
il programma del pezzi di musica ohe 
eseguirà alaaeera la fanfara del Reggi-
uentn Oavaiieria Saeoja dalie ore 7 
alle 9, eolio la Loggia Munlolpale. 
1, Marcia « Milano > Siron 
ìi. Polka < Puzzerella » Straoss 
3. M-azurkt «Addio a Somma» Praloran 
4. Marcia «Qiordi felici» yalontioi 
5. Valzer * Il Ti-lefono » Hulmann 
6. Pot-pourri t Ludi > 
7. Valzer «Un viaggio in dili­

genza prima della ferrovla»Beruard! 
8. Oalopp « Onppi » Farbsk 

Baruflnai lersera verso le ore 8 
in via Manlica trovarono baruffa certi 
Oantooi detti buio (padre e figlio), contro 
certo Colavitti. 

Si vuol che anche domenica abb'a a. 
voto luogo qualche alterco fra di loro 
ed anzi si ritiene cho II buio, figlio, 
S'asi ieri atesso recato dal Colavitti a 
domandargli perdono per quel ch'era 
avvenuto fra essi il giorno innanzi. Ma 
pare che cosi non la pensasse il biilo 
padre, il qn >le visto iersera che il Co­
lavitti passava per di là corse.a oiiia 
mare il figlio per riattaccar lite 11 Co­
lavitti armalo di bastone cominciò a 
menar giù botte da orbo e li conciò 
tutti e due di santa ragione. 

All'operaio Biasutti Vittorio tU]cò la 
paggio perdio uno dei fruii aveva e< 
veva estratto il coltello e con questo 
gli inferae una ferita in una mano. 

Si dice ohe - tanto la meglio che In 
madre dei 6uli, abbiano sporto querela 
oonlro il Colavitti. 

Il « Cilardlnagglo » giornaln 
dei floricultori dilettanti, esce in Torino 
(Via Altieri, n. 7) in eleganllsaìma edi­
zione Illustrata (100 incisioni all'alino) 
di 12 a 16 pagine a 2 'colonne. L. il 
all'anno. 

Saggi gratis. 
L'ultimo numero contiene : 
I palmizi (uon 2 ino.) — Il «Piede 

di Vitello» ed il « Piede d'Elefante» — 
Due belle piante per sospeneioni — 
Siepi di lauro-tino — Giardiniera per 
saia (con ine,) — L'effetto delie gocoie 
d'acqua sulle faglie — GresciOQiie di 
ornamento (non ine.) — Vagliatura 
della terra (con Jnc) — Disltuziono 
delle borraccine — Pei cercatori di 
piante (con ino.) — Nuovo rimedio con. 
tra i bruchi — 1 Coleus sotto gli albe­
ri — Goltnra dei fiori in vaso — Gi.a 
vendita di orchidee — I Cedri del li­
bano — Nuova dalla inglesi -~ Piante 
mostruose — Nuovo aotburium — E-
sposizione di frutta — Rodoleodri a fior 
doppi — Ajuola n. 29 (con Inc.) — 
Libri, Cataloghi, ecc. eco, 

Por gli agricoltori 
tàO s ta to d e l l e C a m p a g n e 

(Terza decade di giugno) 
La temperatura media decadica fu 

sotto normale In media di circa 1°. Il 
massimo termometro decadico ebbe 
luogo ui 1 36 26, allorquando fu livel­
lato era il barometro sulla penisola. La 
temperatura più bassa si verificò a Cu­
neo con 9°.5 noi 30, la più alta s 
Foggia con 34°,g nel 26. 

Veneto. — La segala 6 mietuta ; si ' 
sta ora mietendo il frumento. Abbon­
dante generalmente il raccolto dei bsz-
zoli. Nel Nord E t̂ si sente il bsogno 
della pioggia. Nelle provincia di Vi­
cenza si è manifestata la peronospora. 
Rigogliosa il maiz. 

Lombardia. — In generale sembra 
che il raccolto dei bozzoli sia stato in­
feriore all' aspettativa. 1 pascoli ed il 
sorgoturco, grazie aiie abbondanti piog-
gie, hanno un beliiesimo aspetto. la 
causa di queste si dovette sospendere la 
mietitura del frumento, il quale ha un 
beli' aspetto. 

Dinni per grandine in provincia di 
Pavia. 1 

Piemonte, — Le pioggie tornarono 
favorevoli ai sorgoturco; i venti forti 
allettarono io qualche luogo il frumento. 

Qua e là si è sviluppata In peronu-
epora nella vite, 

Dinoi per graodias in provincia di 
Cuneo. 

È fi'iita la mietitnra della segala, è 
incominciata quella del frumento. 

Liguria. — Le pioggie tornarono pro­
pizie alla campagna. 

Bene gli alivi e b viti, 
Si lavora alacremente alla mietitura 

del frumeut,;. 
Danai per grandine in provincia di 

Masaa. 
Emilia. — Le pieggie tornarono fa­

vorevoli ai prati ed al sorgoturco. 
In causa di queste si ò dovuta so­

spendere la mietitura del frumento. 
Qui e là è apparsa la peronospora 

delia vite. 
Danni per grandine in provincia di 

Parma e Reggio. 
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Msreha ed Umbria. — Mentre i prati 
ed il gsrgoturoo ai eoao avrautaggìati 
dsila piogf! e, queste impedirono la mie­
titura del frumento, 

Toscana. — fi! iooomiDolata la mieti­
tura del frumento, Il quale è molto 
prometti>Dt(>. 

Le viti auno belle «d Immuni di ma­
lattia. 

Le p oggle tornarotio (.iToreToIi alla 
oampagna, ' 

Laslo. — Protegue il raeculto del 
granì con abbondante prodotto. 

Viti In ottimo etato. 
Si ebbe a lamentare danni per gran­

dine pressa Viterbo. 

Regione raerldionaln Adriatlon. — Le 
Tiil e gli olivi jjromeltuno uu buuu ric-
oplto. 

Le acque cadute gbvarono alla cam­
pagna. 

liegìone meridionale Mediterranea, — 
Patate e sorturco in ottime coudi-
ZÌOlii. 

Nelle pait elevati dxlla lìasilcati il 
castagno ba ftorit» abbond»nteineole. 

Proseguo la (alciattira del fram'-otn; 
sembra che il prò lotto in generale 

' debba essere abboiidaute. 
Prospera la vite. 
Io BuBllicata II cotone sente il biso­

gno della pioggia. 
Sicilia. — Io generale la mietitura è 

terminata e si coiBiocla la trebbia­
tura. 

I pomodori sono inaltir''. 
Scarse la frutta estire. 
Viti io condisioni eccelloutì. 
Le nebbie dannagglarono la fiorilnra 

degli ulivi in provincia di Messina e di 
Oaltanissatta. 

Sardegna. —-. La pioggia caduta nella 
parte seiteiitrionile tornò propizia «Ila 
oampagiia. 

RIEPILOGO — Le pioggie hroaro-
no propizie alla campogaa, e special­
mente ai prati ed al mais. 

Ora nell'ulta Italia si desidera tempo 
asciutto e caldo. 

Contradditori» le notizie relative illa 
produzione dei bozzoli ; ma ai andrà 
però lungi d>i vero affermai do che 
quella debba essere prcss'a poco intorno 
alla media. 

Bene generalmente le viti, sebbene 
nell'alta I tala qn^ e li\ sia apptirsa l.t 
peronospora. 

Io Siolla 6 terminala la mietitura 
del fiumento, altrove è io corso ; bello 
in gene) ale I' appetto di questa ce­
reale, 

SI. ebbjro a lamentare danni per 
grandine nelle provincia dì Massa, Cu­
neo, Pavia, Parma, Reggio Emilia e 

.Roma. • -.' • 

Uota allegra 
All'esame : 
Maestro — D<i quel animale é levato 

il cuoio con cui sono fatte le vostre 
scarpe? 

Allievo — Dal vitello. 
. Maestro — E da qual animale è ie< 
Tata la carne del lesso che mangiate? 

Allievo — Dal bue. 
Maestro — Qual'e dunque l'animale 

chn vi calza e ch& vi uutreT 
Allievo — Mio padre I 

Sciarada 
Quando hai mangiato 
Piano 6 il prini'ero 
Vaiiro è una nota 
Che il p'ami da; 
Poco il mio terzo 
JÈ; luMogliit-ro, 
Colui cho dona 
Il fiicrlo fa, 
I J Grecici aulica 
Il mio iî talfi 
ìlliislre nomo 
DI gran guerrier, 
Fu ooudoitiero. 
Fu generale. 
Or se indovini 
Ne ho gran piacer. 

SpiegazioDO della Sciarada aotscsdeote 
Mal-anni, 

Varietà 
I inlloiiBrl iU Seraievo. Ha 

luogo attualmente a S.-raievo un cla­
moroso proaei^so contro 12 persone, 7della 
qu^li appartengono alla famiglia ebrea 
Baruch, accusate di aver frodata di 
somme enormi l 'erano militare nel for­
nire alimeuti per l'esercito. 

Daniele Baruch, capo di quésta fami­
glia d'imbroglioni, possedeva nell'anno 
1878, quando l'esercito austro uugarico 
occupò la Bosnia ed Erzegovina, il mo­
valo patrimonio di 11 mila fiorini e 

«loqns pi)di>ri. Of!gi, p08.4iede 9 milioni 
di àorlnl ed 82 casa a Seraievo. 

Questo patrimonio di parecchi milio­
ni di I re lo guadagnò fornendo all'eser-
otto austro-ungarico farina di orzo in 
luogo di (irlno di frumento, vino ar-
tlHciRla In lungo di vino genuino 
ecc. ecc. 

Quale sia il patrlmonin fatto eMÌ in-
gli>aliri membri della famiglia Buruch 
non si è potuto constatare. 

Queste grandlSì̂ s'f malversazioni non 
Bolameiite circa In qu'illlà, nia ' anche 
circa la quaniiti ed li peso dei generi 
forniti all'esercito, non sarebbero state 
possibili te non fosse rlurcitn al Daruch 
di corrompere parecchi sotl' ufBolali di 
ausaisteuza nònohè il capitano ron Oser-
dedy ì quali devono, ora rispondere di 
esse al tributale mi>itars di Seraievo. 

notiziario 
L'ordinamento dei voioniari per l'Africa. 

Il Re firmeri gloTsdl il deerelo per 
l'ordinamento del volontari d'Afrlcii. Il 
carpo sari costituito d' dna pressa bri­
gata composta di tutte le armi-

Parto degli arruolamenti si faranno 
nell'esercito permaoanto per soddisfarei 
le molte domande fatte; parto fuori. Si 
avri grandissima cura nella scelta dei 
soldati, ma specialmente degli ufilciall. 
Pare certo che i volontari alla fine di 
settembre saranno incorporati, armati ed 
equipaggiati, pronti a partire. 

Gene aisolto. 
Il Diritto e la Tribuna credono che 

r asfolnzione di Gene da p>irte del Con-
sibilo del Generali ala stato causata 
dalle note leggerezze di Bnbìlant. di 
cui 1' ultima fu quella cnrameesa in Se­
nato leggendo la lettera di Re Giovanni 
a Re Menelik, coran ha giuitaraente ri 
lavnto il capitano Caniperio sulla Lom 
bardia. 

L'i'X ministro Robilant, con la pub­
blicazione delia lettera ohe era un atto 
coiindenzinlisaimn dei R i dello Scioa, il 
quala si fidava degli Italiani, ha CORI-
promesso le buo'ie relazioni dell' Italia 
Boa la Scloa. 

Quella pubblicazione creerà nuove 
gravissime di7l.ilniie difBaollà e forse 
peggio, agli italiaol chi risiedono in 
quella ragione del Continente Nero. 

La assoluzione di Gene significa la 
condanna di coloro che scaricarono su 
di luì la responssbiiitii. 

1 Borboni accampano diruti. 

Si aisicura cho i Borbiini'abbiano 
inizialo trattativa colf oii! Ma^liaìii per 
stabilire'il loro diritto di proprietà sopra 
uo fondo di (il sei .piilioni.dl duciti che 
il general'! Garibaldi, quandi» fii ditta­
tore in Napoli, avrebbe scqnestrsto per 
volgerlo a beneficio dèi danneggiati po­
litici. 

Quel fondo sarcbh'i stato tolto dalle 
casse dello Stito. 

Ma I Borboni cho sull'erario dello 
Stato contavano come sul proprio, so-
steogono II loro diritto di proprietà, al 
quale, dicesi, l 'oo. Msglinni loo abbit 
fatta acoaiitu.tt opposizione, special-
menti) per non urtare estranee influenze. 

Dicesi tuttavia che la queatlooe aia 
stata portata al Gonteiizio-ao ammini­
strativo, perchè veda fino a qual punto 
i diritti accimpati possano essere tenuti 
validi. 

La notizia A cu 1 grave, che per 
quanto venga da pe.-sdna che può us­
sero bene informala, non può essere 
forse esatta nei suoi partioolarl | 

Durante l' assenza di Depretis. 

Durante l'assenza di Depretis, oltre 
la presid^^nza efiettiva, Crispi avrà l'in-
carico di ricever le comunicazioni fatte 
ai Minislero degli Esteri, dirigendone 
la pnlltica. 

(Questa decisione fu presa In seguito 
a lagnanza degli ambasciaior', che non 
potendo esser ricevuti LO veder Depre­
tis, anche negli scorsi giorni, si trova­
rono in imbarazzo non putendo concer­
tar con l'Italia la condotta comune 
nelle questioni di Bulgaria e d' Egitto. 

Le maggiori iagaanz.j sarnbberj state 
fatto dall'ambasciatole austriaco. 

Grimaidi in pericolo. 

L'on. Grimaldi promosse parecchi im­
piegati suoi protetti, fra cui il suo se­
gretario particuiaie. 

Ritleusi clie ciò sia uu indizio delle 
prossime sne dimissioni, stante dissidi 
latenti con vari, ministri. 

Connsnzions mili'lars 
fra Italia e Austria. 

Rilevasi sussistere dal febbraio una 
convenzione militare fra Italia e Au­
stria che sarebbe stata firmata in feb­
braio duratura fino ad agosto. 

L'Austria ne chiede il rinnovamento, 
ma li nostro governo v> si rifiuta ; pen­
dono comunicazioni. 

I Prefetti. 

Nell'utimo consiglio, di Ministri al 
Qurinaie sotto la presidenza del Re, si 
discusse del movimento del prefetti e 
si stabili obe si eseguiranno I traslochi, 
si fantnno le nuove nomine e si collo-
oheranno a riposo entro il prossimo 
sett'-mbre. 

Vari deputati saranno nominati pre­
fetti. 

Telegrammi 
B l n d r l d 11. lermattlna ò scoppiata 

una sommoss» ad Alevia in pruvinoia 
di Valenza. 

I ribeili volevano incendiare il muni­
cipio. 

II municipiu 0 la gendarmeria inter­
vennero. 

Quattro morti. 

X j o n d r a 11.1 glornuli inglesi sono 
unanimi nel biasimarti la dimostrazione 
di Parlici. 

Lo Standard teme che poesa far de­
rivare un coiiilitta con la Oerinanls. 

C a 8 ( a n t l u « | t o l i XI. WnlfTiia te-
iegrafiitu al comandante del bastimento 
inglese chn dovsvalo ricondurre in In­
ghilterra ohe la partenza fu indcfiiilti. 
vanente aggiornata. 

Kemoriale dei privati 

DiSPAOCI DI BORSA 
VIUNKKIA 11 

Rendita Itsl. l gonnaio da 03 73 a 9B 83 
1 lUKlio 97-9Ua 98— Asiani Banca Nazio­
nale —.— —.a—Banca Vnneta da 053-- — 
a 069.— Banca di Credito Veneta da 265.— t 
268— SocieUi ccatnuionl Veneta 1102. a 803,— 
Cotonlflolo Veneiìano 205 - r a 20il — Obtilig 
Pnatito Venula a iimml 23-35 a 23.76 

Valute. 
Pam da 20 handii da — a —.— Bau-

unoto anatriache da 199-7iB— a 200.35 
Cambi. 

Olanda se. 2 1̂ 2 da Qermania 31— da 123-— 
a 12s,S& e da 123 SU a :23.GI) iWicia 3 da 
100.,1òia 100US(-Boigio 31— da —'a —.— 
Londra S da 25.19 a 25.<l>t -- Sviuera 4 —.— 
a —.— o da —.— a —.— Vienna-Triasto 
4 da 19!».7ij--i 200.35 — a da — - a 

Sconto, 
Banca Koilonale ft li2 Banca di Kapoli 6 l'a 

Banca Veneta Banca di Grcd. Ven. —--

MILAIIO, a 
IĴ radlta Ital. 97.70 —.05 Morld. 

—— a — tJamb Londra 26,24 — i 33;— 
Frand* da 100.50 ii \— j , Boriino da 123.G2 
i'J - \ ~ Feuì da 2u franchi. 

FIEtENZE, 11 
Kond. 97.03 —\~~ tifindra 26.23 —i Francia 

100 69 I— Ikiwid, 755 90 Mo5. 993.--

ICOMA, li 
Rendita italiana 97.85 — Banca Gon. CS3.76 

GENOVA, Il 
Rendita ita'iana 97,95 — nane* 

Naaiiinale 23U0..— CroOito mollili»» !)'Jii,— 
Uerld. 755.— Mcditacranae (100.— 

PARIGI, 11. 
Rendlu 8 O'o 83 6lt— Rendita 1 li3 1(10.05— 

Rendita ltallsn« 07.75 Landra 25 S>3 1)2 — 
Inglese 101. 0(10 Itali* S|ie Band, tao, 14.DS 

BERLINO, 11 
Ucbillan 452.50 ^uatrlacha £63,(0 Lombanle 

IS3.— ItaUace 08.60 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 12 
Chtnwr» della snra K. 96.a;i 
Marchi 121.- l'uno. 

MttiANU 13 
Rendita Ital. 07.70 ter. 07,65 
Napoleiml d'ore —.— 

VIKNNA 19 
Sesdlta BUitriaca ^'arta) SI SO 

Id. anstt, (arn. 82.00 
Id. •n>tr. (ori) 112.35 

Londra 128 70 — Naii. 10.02 —( 

PropriittA dnlia tipografia ikl. BARDUSDO 
rituATTi Ainatiit.'NnRn aerent» rutxma. 

Articolo comunicato. (>) 
n'^pnatiiMlla CsimiiilMisinno 

g l l l d l c n i r l f ^ c . Come poiAv.'i rirp m-
linre bene una ragazzi apprf>8«a di due 
insegnanti per ben otto mesi ? 

Le 8 gnora Z ili e Federiois faosvano 
parte (iella Gninmissioue nsatniuatnce 
per il Corso Normile. 

La ntadie. 

(1) Por questi articoli la Radaslene non as­
sumo altra responsabiliti tranne ({uolla voluta 
dalla Logge.. 

3!s,£ercatl'cii Oittà, | 
Udine, 13 luglio 1887. 

Beco 1 prèzzi fatti noila nostra Piazza | 
al momento di andare in maooh na. 
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Miracolo 
Con garnnzia agli in-

c.euuii del pmiiimento a farsi dopo la ^na-
rigione si guariscono radiciilinoniu come per 
incanto in 8 o si pi4 3 giorni lo ulceri in 
genera e le gonorree reconti a croniche di 
uomo e donna sinno puro ritenuto incura­
bili, nonchi in 20 o 30 giorni i restringi; 
menti uretrali i più Involiirati sens'uso di 
candol«tto, ma col solo Diiisnino vegotule 
Costsnzi, giiriintito privo di morcurio, ni­
trato d'arifonto o simili. Il modoaimo sona 
altresì in circa SO giorni i flussi bianchi, 
sctrega lo nraneiio e toglie i bruciori ui'o-
trslì tLs-icndo inirabiimente dioretico od iin-
tlQogistico e presciva con un mezzo ftici-
lissiino <ìn ogni mulstttìa contagiosa, indi-
spénsnbilo pur tenersi lontani da tanti ir­
reparabili muli cbo cagionano l'infulicitb 
indiviclunlo e .lociiiltì. Chi 1* usa, appena il 
malo si innniCosta, ottiene la guarigione in 
2'i uro. ISiTctto constato dn una eccezionale 
colle'iionc di oltre dno mila attcstat'i Ira let­
tere di ringri'ziumenti di iiimnaliiti guariti e 
ccrliScati di'i medici di tutta l'europa cea-
tralc iitte^tiiti visibili in Roma vìa Rattnzzi n. 
Cfl e in Niipoli pre.s.so l'iiuioro prof. A, Co­
stsnzi Via Morgcilina Num. 5 e giirar.tito dallo 
stesso autore ligi' increduli col pagamento 
dopo I guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo doli' Iniezione L. 3j con siringa, 
nuovo sistema, L 3 50. 

i'rezzo dei Confuti, siti allo stomaco on-
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dell' iniczinno scatola da 50, L. 3.SO. Tutto 
con dcttHRiiata istruzione. 

Deposito in Udine, presso la Formacia 
AUSCsTO DOSERÒ alia Fenice Risorto, clic 
ne fa spudiziono nei Regno mediante au-
mento di ccint. 75. 

Si trovono anclie nella maggior parta delle 
fnrmacio e drogherie. Si domandi a scaniio 
di equivoci, l'inieziono o Confotti Costunzi, 
riiiutiindo recisamente' si la boccetta die ia 
scatola non munito di un'ctticliotta dorata 
con la iirma autografa in nero dell'inventore. 

OEOLOGEEIA 
G.Ferrucci 

Udina — Via Cavour 

H 
0 
P 

Hamonloir mare.n j|$(«9liti in or.<, ar 
gento « nih.'l. 

Or,-tloerio rog'ii (]r..nflre. 
Deoorasorii — Ordini eqm^Blri. 
Nuovo Olirlilo'i Syinpbooto oon citn-

biamrinto di pez^i radicali n volontà ; 
Orgaui ArisUin p.ir (iliie^e e .illri .ci­
mili i.itrijfH(*;,ti-

D'affittare 
vasta bottega ad u.so Chinca­
glieria 0 Merceria 

IHercntovocchlo JV. 1, 

Avviso 
Gampagaa Bacologica 1887-88 

Io seguito agli splendidi risnitati otte­
nuti anatie in quest'anno col stimo ba­
chi dello Stabilimento Carlo Aotongitii 
In Gassano Mngnsgo supcriore (Qrlanta), 
mi decisi assumerne la rappreaedtaDKa, 
certo di fare cose evvantaggiose agli 
allevatori ohe vogliono produrrci nu bea­
tolo di loerild assolato, e tale ila appa­
gare le esigenze dei nostri industriali. 

La qui sotto nnità niroolsre f̂ irA co­
noscere ai signori allevatori lo candlzìooi, 
a per le sottosorisiOni e sciiiarlmenti 
rivolgersi alla tottusoritla ditta 

VINCENZO MORELLI. 
• • • 

* * 
Egregio signore. 

Anche quest'anno ha io modo asso­
luto provata la snperiuntA. del seme cel-
lulai'u incrociato g allo-'uiaoco confezio-
nato nel mio Siabilimeuio in Cassuno 
Magnngo Superiore, pei- quanto riguar­
da sia in quantità che la qualità del 
prodotto; — e 016 malgrado una sta­
gnine che certo non può contarsi tra le 
più propizie agli allevamenti. 

Aderendo Ili desiderio espressomi da 
diversi allevatori, cnnfeiioneiò anche 
un limitato quantitativo In giallo puro 
e b uuco puro. 

Nou mi dedico alle cosi dette quallti 
Indastnali _ tnita la mia produ^lono 
selezionata anzitutto sulle migliori ri-
sulianze ini miei alievamsati speciali, 
è fatta a sistema cellulare e eeleiìcue 
microscopica a doppio controllo. 

Per tutte lo qualiiA del mio seme il 
mio pri-ixo ò Indistintamente slaliilito 
in L. l i l par oncia di grammi 27 an-
ticipseiooo L. 9 , saldo al ritiro. L'tber-
unzione del seme vien fatta gratis nel 
mio Stal):|lraento. 

In attesa del ritorno dell'unita scheda 
cogli ambiti di Lei comandi Le rassegno 
I sensi dolla pm distinta stima. 

Milano, 80 giugno 1887. 

Carlo itnlongini. 
N. B. p,-r evitare il ripetersi del 

caso che alcuni umici riniaoganu sprov­
visti per avHrini passata ordionzione 
quando tutta la mia produzione fosse 
già oolloouto, prego istantemente i miei 
s'gnori dienti u volersi intanto subito 
prenotare per 11 quuntitativo ohe pre-
Buoiibilineute possa lóro abbisognare,— 
salvo aumentarlo io eeg ilto se ne sor­
gessero maggiori occonenze. 

Mio rappresentante in UDINE 

V l n c « n x n I fKwr r l i i . 

G. B. OEGANI 
Grande dep^isito di vini neri fini e 

da tavola, delie migliori plaghe vinicole 
naKlonnlI. 

VINO CHIANTI 
in flaivchi. 

Prezzi di tutta couve.nienza, 
A comodo dei signori Committenti di 

Cittil le consegno si finoo f r a D c B i e 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 
duschì. 

Le commissioni si ricevono', ai &la-
gazz'ni fuori Porlo Aquiieia, al Nego­
zio ed allo Scrii Iorio in via Erbe. 

/% loglf ere la s|i{»ccvole 
coiicofreiizM che vluiie 
faUtt |>uliliiliUHntciili! in 
•ui« nome ri'ii mici inca-
i-icuU in collusi» Sfitstrct* 
tu, dichiaro che 1̂  unico 
mio cfrcilivo Itupiifcscu-
tantc Iter la Ciltà e il Mi­
si retto ili aJiliue 6 il sìs-
ingegnere 

CAULO BEAIDA 
l 'rrgu anche (iiibblica-

uientc (|uei sfgmoi'i della 
Città e Ui!«trettu di Udine 
che intendessero onorar­
mi di l.<oro couHni.«tMionì a 
Interi irsi del tramite del 
«inunumiuatumiu llapiirc-
sentaute. 

Vittorio, 24 giugio 1887. 

''GIUSEPPE PASQUALIS. 

(Yedi avvisa iti quarta pagina ) . 



I L F R I U L I 

Leinsersdoni dall'Estero per 11 Friuli B\ ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
'E. E. Oblìe^ht Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

'3ìu£acc3ai3ae a g r i c o l e p e x xruolixal, coxid,-u.tto£i d . 'acq. 'u .a e g ' a s 

•M:j-mrm^Mkm::zm rM?jBS«c:i"«-*«::3«c» 
VIA POSCOLLE N. 3 

SCHNABL & C; F I L I A L E U D I N E 
Impianti di stabilimenti industriali e deposito di macchine agricole, 

macchine e caldajea vapore, dei più recenti sistemi 

Si forniscono a PHESiSZl U l » 'ABDRI€A: 
Battenti per trebbiatrici, untori per grasso consistente e per olio di vari sistemi, cinghie per 

trasmissioni, incuojo, canape, e tele gommate. 
Tubi di ferro di GarmsÉnfa, di ghisa,-piombo, rame; tela,, gomma ecc. per diversi «si. 
Svecciatoi, tararì, sgranatoi,'trebbiatrici, a mano ed a. vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macchine é locomobili a vapore, pompe di gran potenza a vapore, delle migliori e più accre­

ditato fabbriche di Germania e Inghilterra. 
Tagliaforaggl, torchi per vino, pigifttoì per uve, apparati per'la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. 
L'Ufficio è pvovvoduto di un crimpleto campionario e deposito di. perni per caldaje, ed unioni, 

per Correggio di trasmissione, cinghio per elevatori di molini e relatjve viti. Tampagni-e viti 
con tampagno di tutte le dimensioni. 

Caoutchouc per usi tecnici. 
Apparati elettrici, per luce elettrica e sonerie. 
Torni a pedale ed a vapore per le diverse ' atti e mestie'rij trapani, forgie, seghe con lama 

senza fine, gvuedi gran forza per scali e officine, vericéUi, torchi idraulici ed a mano ecc. 
L'Ufficio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 

a vapore per stabilimenti industriali, ,, 

Pompe comuni o da ioceDdio,< tubi di ferrO' battuto, di piombo, ghisa, rame eco. eco. 

O R A P DELLA FBRROVIA 
• tK^xaM hxA-A \ Partenze ATTIVI 
DI DDIHK h. VSMKZU 1 DA VimHZlA k ijmnB 

o n I.IB u t , alato oro 7.15. u t . 1 oro 4,85 u t . - Itfctlo orò 7.88'ant. 
a 8.10 uit. omnilms a 9,87 u t . a B.86' u t . ornhlhoB a 9.54 u t 
, 10.2» »at. dirotto a 1.40 p. a ll ' .05:ut -omnibnft a-8.86 p.i 
t l!),60pi»a onuùliiu „ 8.10 p. 1 a 8;16p, ' diroUa . 6.19 p. 
. M I . «nmil)»» a «.68 p. a ',8.46 , . . owoibn a B.08 p. 
, 3.80 , dlntto » n.B6 p. 1 ; . -9 . - . . ; alito ,., a.80 u t . 

D* ODim k. PO^TBBBA 1 DA rbiifUiiBi A'UDIMB 

0 » 6.50 u t t oiulb. oro 8,45 u t . loro 3.80 Hit. 'ounlb. ore P.lO'ut 
, T.M «ut. dirotto , 9.44 u t . 1 , '2.24 p. 'otnnib.- , : . 4i8S p. 
. 10.90 mt. oanlb. a l '84p . 1 a '8.— pi ..o'ituilb. a .7.86 p.: 
» .4.20 p. òmDib. . 7.20 p. j a 6.86 p. ' dirotta a 8.20 p. 

D I . DDIMK A TRIKSTa DA lìUlSSTS 

' dirotta 

A DDINK 

«ri' 3.80 u t . muta oro 7.87 u t . ore 7,ao,ut . onaìb. i>n 10.— u t . 
, 7:84 taiV "aî LUlb." a'ir.avtat. ' „ 9.10 u t . - unnlb. , 13.80 p. 
" i l — » .ndgto , .f.W p. L _ HliltO „-4.a7p. 

t , 3.(0 p.. (Aknlb. . . . T S D . p . a 4.50 p, omnlboiB , 8.08 p. 
•S, 8,85 p.L.. it , , ; Ì9 .63 . .p . . 9 . ~ p. -Mlito . l'.ll\Ut 

DA UDIHK K OIVIDALC DA CIVIDALS A ODINK 
oro 7,47 Ut . ntlfiio ' ore 8.19 u t . oro 6,80 u t , 

a . 9-16 . 
mìito oro 7.CÌ2 u t . 

. lO.SO , , I0.8a a 
oro 6,80 u t , 
a . 9-16 . a '9,47 a 

, 13.65 p. » ^-VJ- a 13,05 p. a a 12.87 p. 
» 8.— p. a 8.82 p. n 2.—P- a -2.82?, 
« 0,40 p. ^ , '-lap. . -6,88 p. a 6.27 p. 
, 8.80 p. » a 9.0S)p. ì a 7;48p, a a 8.17 p. 

m & TELA AliL'Iimd 
QALI.ESANI lU 

MILANO — Tarmada H 24, Ottavio Galleani — MILANO 

con laboratorio Chimico in Piaua SS. Tietro e Llno',.ni.2. 
Presentiamo questo proparato del nostro Laboratorio, dopo iioa. Iunp;a 

serie di anni di prova avendone otteQuto'utrpieno' succea8Ò,-nou cfas le lodi 
' più «incora ovunijne è stato adoperato, ed una diffusissima rendita in lìiu-

ropa ed in America. 
Esso non deve esser confuso con altre speeialità che portano to-.atcwso 

n o m e che sono Int-nioiAcl e spesso dannoso, LI nostro preparato 6 un 
Qleostaarato disteso-su tela .che contiene i principii dell'ita'nloa nàbn-
tauk, piquta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più r<!nn>tà|tWiiit!l<ita. 

Fu nostro sco^o î trovare il modo di' avere la nostra tul'̂ Q̂̂ ll'n quale 
non fistiò altersti i principii attivi dftirarnicQ, e ci siamo feljòà^bnte riu­
sciti mediante cn proceiiito «peeinte ed un apparatigldl-iiÀKtv^ 
«•«luffitVA ls)ivonvloH« e proprietà . ^ ' 

La no<t a tela viene talvolta rulwlUcata ed ;iniUat'a;:'goiramenta col 
TcsrilerssiuC), v e l e n o conosciuto per la sua azióp'èp'cOTrosiva e.questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le!'fi|̂ r̂e~.vore marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttainento dulia nostra!'i'nrmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in inSlt%'>\Uaiattìe come lo at­
tcstano I lauiine'K'OMl ceirtlll«atl ólae poHKedXìina(ì. In.'tutti i dolori 
in generalo od in particolnrs nello («nibaéi^liil, nei"VÌ^iiii>'<l«nii <!'»-
giti parte nel corpo W Knarlatlonc i pmiita^i^ìtt-fK^'iiei i lolarl 

,reiiB)l da . c«>lleu|. 'nerrUlea, nelle mala t t i e dì'A'lèra, nelle 
' l é ù e n r r e e , '''nell' iil>l>tt«iianientn d'utero, ecc. Serve a lenire i 
illaluri da a r t r l l l d e c r » u l e a , da gotta : risolve la callosità, gli 

' indurimenti da cicatrici ed ha inoltro molto altre utili appticasioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa lÀ 'iOiiH al metro,-L. 5 . 5 0 al mezzo metro, 
l. l .VO la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In W d l i i e , Fabris Angolo, F. Comclli, L. Binsioli, forma-
cio alla Sirena e Filippuzzi-Giró)»'"'; « o r l » l a , Formacin C. Z.inotti, Far­
macia Pontoni;' T r l ^ k t e , ' Fsii'idacià C. Zanetti, 6 . Seravallo, Z a r » . 
Farmacia K. Àndrovic; T r e u ' l o , :G>iipponi Carlo, Friizi C , Santoni. 
T e n e a l a , Itètner; O r a x . Grablovitz ; F i u m e , G. Prodram, Ja-
cìiel F,; M i l a n o , Slabilimento. C. Erba, vìa Marsala n S, o sua 

; Etuccbr^&le Galleria Vittorio G^màuuele u. 72, Casa A. Manzoni o Couip 
via Sala .10;' k l o m n , via Pietro, 90 , o in tutte le principali Farma­
cia dei Regno, 

IPOGRAFIA 
là» l i i i f §ei 

UDINE 
• •—Bina IP* un 

Depòsito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture eompiete- di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
'Amministrazioni pubbliche e private. 

SSsecuiKfono acourMa 'c^itnonta di tutte 
le «rdiuaxiòul 

•frezsi cstt^iiì^fftlsslmi 
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ALLEVATORI 

BOVINI r ' 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Qìusappe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimeatare razionale per i BOVINI 
Numerose espcnenzo praticate con Bovini d'ogni età, nel" 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
quésta Farina si può senz'altro ritenore il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti ali» uutrizioneed ingrasso, cono^ot-
ti pronti « sornrondonti. Uà poi «na S|ieciale impiirtanza per I& nntri 
zione dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandouare il latte 
dèlia madre.<'cperisce non poco; coll'uso di auest» Farina noq .solo 
i impedito il deperimento, m» Ì! migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppi) dell'animalo progredisce rapidamente. 

La grande ricerca'cho.ai fa dei nostri vitelli sui nostri 
marcati od il caro prezzo cbo si pagano, specialmente quolii bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori-ad approf6ttarue. 
Una delle prove del reale morite di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacchii e tu sua maggiore donsìt^i 

NB. Recenti esperienze hanno inoltro provato che sì presta 
con grande vantaggio anche alla uutriziono dei suini, e per i 
giovani animali specialmeate, ò una aliinoutazionecon risultati 
losuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
uzioni necessarie per l'uso. 

AO.ISVATOUL.BI BOVtlVl ! 
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NaYigazioQe generale italiaBa 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e BUaiìTTlNO 

Capitale : 
Statutario 100.000,000 — Emesso e versato 65,000,000 

OoirLpar t lxn .e3a . to d à C3-erj.o-va." 
Piazza'Acquaverde, rimp'tlo alta.Staiione Principe 

(ContlnuEziooe dei Servizi R, PIAGGIO e F.) 

ParUnie doi tiesi di OIUÓDO « LUGLIO 
Per l l o n t e v l d e o oPOucilos^Àfires 

Vapora postale partirà il 1887 

, » » LugVio » 

» » '"'WASHINGTON » 16 » > 

Per Rio J a n e i r o e San tos (Brasile) 
Vap. postale ' ' partirà il 1887 

» » ADRIA . . • aa Luglio » 

Por VALPARiiSO, OALLAO ed altri scali daKPAClFICO 
Partonz-i dirottt» ogni due masi a comiuoiara dal 15 Luglio 

col vapore Wnshmgton. 

Bìrigarai per Mero» e PaaspRRiftri alt' V C t t e i O : d e l l » S O " 

c tc tà •" Cdlae Via AqaUeja, N. 94 

5JÌÌÌ 111: - s » s f 

•e 
•Miililtil;. !» = 3 

X a a-

lililll 
5lóis" aS&=fs 

Udina. Ì d 8 7 ~ Tip. Msroó' Banimao 

http://OoirLpartlxn.e3a.to

